
Pesoà

F r a n c i a  ( C r e n o b l e ,  L i c - r n e .
Strashurgo. Parigit ;  in questo
c a s o  l e  s c e l t e  i n f o r m a t i c h e
central izzate (srerL-France ) e
Ia tradizione burocratico-or-
ganizzatìva hanncr fornito
m o t i v o  d i  r i f l e s s i o n e  e  d i
confrrcnto. con qualche punta
d i  inv id ia .  cons ideraro  che i l
rappono tra rjsorse jmpiegate

e  s e r v i z i  e u r o p e i  è  p e r s o
moLto buono.
Inf ine nel maggio lg93 sc,no
s [a te  v is i ta te  le  un ivers i tà  d i
Montpe l l ie r .  Barce l lona e  la
C o m p l u t e n s e  d i  M a d r i d .
M o n t p e l l i e r .  s e d e  d e l  s u r r . -
F r a n c e .  h a  m o s t r a t o  a n c h e
n o t e v o l i  r e a l i z z a z i o n i  n e l
c a m p o  d e l l ' e i l i l i z i a  e  d e l l a
riorganizzazione. Le due uni-
vers i tà  spagno le .  r f f iancare
da scuo le  per  b ib l io tecar i  in
qualche caso di grande rradi-

bio di dari  e di informazioni.
È sopranutlo su questo terre-
no  che s i  sono sv i luppate  le
riflessioni dei bíbliotecari che
hanno partecipato al le visi te
di studio, e sono stare indivi-
duate alcune l inee di svi lup-
po che potrehhero ott imizza-
re il rendimento, in termini di
f o r m a z i o n e  e  i n  t r r m i n i  d i
s e r v i z i  e  c o o p e r a z i o n e .  S u
queste linee si sta configuran-
do un progetto sislemalico di
formazione e cooperazione a
l i v e l l o  d i  a t e n e o .  p o i c h é  e
owio che sarcbbero dif f ici l -
m e n t e  p r a t i c a b i l i  s e n z a  u n
p ieno e  conv in to  co invo lg i -
mento degli  organi di gover-
no dell università.
Un prìmo or, i l ' , iuo potrebbe
essere  que l lo  d i  sceg l ie re .a l -
r 'une università come paftner
stabi l i .  o nel lambir<-r del rap-
p o r r i  b i l a r e r a l i  g i à  e s i s t e n r i
p e r  l o  s c a m b i o  d i  s t u d e n t i
oppure incl ivicluando alcune
affinità culnrrali e sLoriche co-
me cornice per progetl i  ul te-
r ior i .  Alcune università euru-
pee visi tate praùcano da tem-
po veri e propri scamhi di bi-
bl iotecari.  cl i  durata piunosto
breve. con esperienza di la-
voro. Un' ipotesi di questo t i-
po  darebbe magg iore  s is te -
mat ic i rà  a l la  conoscenza d i
quanto non perrnetta una vi-

z i o n e .  s o n o  i m p e g n a r e  i n
un'opera di riorgantzzazione
e di informatizzazione basata
s u l l a  c e n t r a l i z z a z i o n e  d e i l a
direzione e sulla razionalizza-
z ione de l le  s t ru t tu re .  In  am-
b e d u e  i  c a s i  s i  I a v o r a  s u
un'unica base di clat i  di  are-

ralo moJto la pro[cssional i tà
t lei  bibl iotecari.  Norevole an-
che lo sforzo edi l izio. arruaro
sia con la costruzione di nuo-
ve  sec l i ,  s ia  con i l  r iuso  d i
vecchi edifici. Parlìcolamente
inleressanLi. da questo punto
di vista, la biblioreca di medi-

neo. Questa scelta ha miglio-

cina a Barcel lona e la recen-
t i s s i m a  b i b l i o t e c a  d i  : ' u m a -

s i t a ,  e  c o n s e n t j r e b b e  a  u n
maggior numero di persone.
ovv iamente  a  ro taz ione.  d i
parTeclpare a una espenenza
di ftrmazione di elevau qua-
liù. Parallelamente dowebbe-
ro  essere  ins laura t i  rappor t i
sistematici  legaù al la comuni-
cazione del l  inlormalone, a]-
I o  s c a m b i o  d i  d o c u m e n r i  e
al la veri f ica del la organizza-
zione bibliotecaria.
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nità" al la Complurense.
Un aspetto molto importante
de l le  r  i s i te  è  s ta ta  la  cono-
bcenza e lo scambio cl i  noti-
z i e  c o n  i c o l l e g h i  s l r a n i e -
r i .  sempre moltJ disponibi-
l i  e . i n t e r e s s a t i ,  c o n  l ' a v v i o
d i  a lcune in iz ia t i ve  d i  scam-
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